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I TIPI DI INTERVISTA FACCIA A FACCIA

Intervista non direttiva: nasce con Carl Rogers ed aveva finalità di colloquio psicoterapeutico; in seguito le sue funzioni vengono utilizzate nell'intervista per raccogliere informazioni sull'esperienza dell'intervistato e capire io suoi atteggiamenti, opinioni e dati personali. La modalità è quella dell'intervista a bassa strutturazione in cui l'intervistatore specifica il tema poi lascia l'intervistato libero di parlare sul tema in oggetto. L'unico obiettivo dell'intervistatore è guidare l'intervistato al ricordo spontaneo e alla libera espressione. 

Colloquio clinico piagetiano: Jean Piaget lo utilizza per intervistare i bambini, perché costituisce una particolare modalità d’integrazione tra osservazione, colloquio e procedura sperimentale. Lo scopo è di sondare la loro visione e percezione di oggetti e concetti del mondo reale. E’ particolarmente utile per rilevare le concezioni di un soggetto, in vista della progettazione e dell’applicazione di un intervento formativo. In questo colloquio, l’intervistatore propone al bambino operazioni e stimoli concreti, registrando le sue risposte e procedendo nel colloquio sulla base di queste. Il colloquio prevede quattro fasi: 

1. Definizione dello scopo: cogliere il pensiero del bambino e comprendere l’interazione soggetto-ambiente.

2. Presentazione dello stimolo: proporre situazioni che permettono al bambino di eseguire operazioni concrete, manipolatorie o concettuali, e variare le condizioni del gioco. L’obiettivo è osservare l’attività del bambino mentre compie queste operazioni.

3. Dialogo: Il ricercatore dialoga con il bambino per mettere in discussione sistematicamente le operazioni o affermazioni del soggetto, sia chiedendo pareri diversi, sia modificando la situazione-problema verso casi estremi. 

4. Controllo: L’intervistatore controlla le ipotesi per mezzo delle reazioni provocate attraverso la conversazione con il bambino.

Riflessione parlata: consiste in una intervista profonda che si utilizza per rilevare le operazioni intellettive dell'alunno nella risoluzione di un problema. Viene assegnato ad un soggetto un compito/problema, chiedendo di esprimere ad alta voce le operazioni concettuali che utilizzerà per risolverlo. La riflessione parlata viene utilizzata soprattutto per capire le capacità dell'allievo di compiere operazioni di induzione, deduzione e abduzione. 

Le fasi che la caratterizzano sono le seguenti:

1. definizione dello scopo, dello stimolo e delle ipotesi da controllare

2. somministrazione dello stimolo

3. osservazione della reazione allo stimolo

4. sintesi e controllo e conclusioni del ricercatore

Intervista biografica: intervista profonda e libera che mira a ricostruire la vita del soggetto. Si basa sulla storia di vita del soggetto, cioè sull’insieme di eventi, esperienze e strategie relativi alla vita di un soggetto organizzato in forma cronologico- narrativa, che il soggetto trasmette all’intervistatore in forma spontanea o pilotata e che il ricercatore può integrare con altre fonti, come documenti, narrazioni o testimonianze di altri soggetti. Lo scopo delle storie di vita è quello di ricostruire la storia del gruppo di cui il soggetto fa parte per studiarne i fenomeni e gli aspetti collettivi che lo hanno coinvolto. 

Le rilevazioni tipiche delle storie di vita:

· collocano il soggetto nel suo ambiente di riferimento.

· ricostruiscono la scansione temporale degli eventi narrati per ogni singolo soggetto.

· ricostruiscono i fenomeni individuali e quelli collettivi a partire dal punto di vista del soggetto.

Intervista ermeneutica:  intervista profonda che mira alla comprensione del sistema di significati, regole, norme e valori che guidano, spesso in modo automatico e inconsapevole, le attività quotidiane degli attori. L’oggetto di rilevazione e analisi è il mondo della vita quotidiana dell’intervistato. L’intervista viene condotta secondo modalità non direttive. L’intervistatore fornisce lo stimolo iniziale, ma è l’intervistato a guidare l’intervista nelle direzione che preferisce.  L’analisi dei dati deve puntare a far emergere la coesione interna, la coerenza che guida l’intervistato nel suo agire. E’ molto importante per il ricercatore trascrivere esattamente i testi con accanto delle note sui comportamenti verbali e non verbali e trascrivere anche il proprio vissuto e le proprie emozioni suscitate dall’interazione. Tutte queste informazioni permettono di ricostruire il significato emerso dall’intervista.

